
FONDAZIONE COMUNITARIA DELLA VALLE D’AOSTA 

Sede in Aosta – via San Giocondo, n. 16 

Codice fiscale: 91051600079 

Iscritta nel registro regionale delle persone giuridiche al n. 76 

 

 

NOTA INTEGRATIVA 

Signori Consiglieri, 

la nostra Fondazione si è costituita  in data 11 gennaio 2008 con atto a rogito notaio Marzani Dott. 

Antonio ( rep. 11446  raccolta 5905). La Fondazione non ha scopo di lucro e persegue esclusivamente fini 

di solidarietà sociale nell’ambito territoriale della Regione Valle d’Aosta. La  Fondazione è iscritta nel 

registro regionale(Regione Valle d’Aosta) delle persone giuridiche di diritto privato al n. 76. 

La Fondazione si propone di svolgere attività di beneficenza e di pubblica utilità e in particolare di: 

a) promuovere la costituzione di un patrimonio la cui rendita sia permanentemente destinata in 

beneficenza per finanziamento di attività di assistenza sociale e socio sanitaria, assistenza sanitaria, 

formazione, sport dilettantistico, tutela, promozione e valorizzazione di attività culturali e delle cose 

di interesse artistico e storico, della tutela e valorizzazione della natura e dell'ambiente, della ricerca 

scientifica ed altre attività volte a migliorare la qualità della vita della comunità riferita all’intera 

regione della Valle d’Aosta; 

b)  promuovere direttamente o indirettamente la raccolta di fondi da erogare, unitamente alle rendite 

derivanti dalla gestione del patrimonio, a favore di progetti e iniziative di cui alle sopra indicate 

finalità; 

c) promuovere una maggiore consapevolezza circa i bisogni e le potenzialità del territorio, anche 

attraverso ricerche, studi, convegni, seminari, pubblicazioni e periodici; 

d) assistere coloro che intendono donare, operando per rimuovere gli ostacoli culturali, 



amministrativi, legali e fiscali alla diffusione di una cultura della donazione, offrendo anche la possibilità 

di costituire al proprio interno fondi con caratteristiche e finalità specifiche; 

e) promuovere e attuare forme di collaborazione e integrazione con progetti di altre organizzazioni 

non lucrative che operano per la crescita civile, culturale e sociale della comunità valdostana.  

Nel corso dell’anno 2008 l’attività  è stata svolta esclusivamente con l’opera prestata volontariamente dai 

membri del Comitato esecutivo e del Consiglio di amministrazione. Per quanto concerne l’attività svolta 

nel primo esercizio si segnala: 

• Riconoscimento della personalità giuridica avvenuta in data 26.05.2008  

• Individuazione e allestimento sede 

• Predisposizione sistema informatico e impostazione della  contabilità 

• Partecipazione al corso di formazione promosso dall’Associazione per la Filantropia dal titolo 

“Diventare volontari filantropici” 

• Visite alla Fondazione V.C.O. ( Vico, Cusio, Ossola) e alla Fondazione Comunitaria di Novara 

• Visita al Centro Educativo Residenziale di Segrate gestito dall’associazione C.E.R.E.S. – Onlus ( 

nell’ambito del progetto durante e dopo di noi) 

• Impostazione collaborazione con il C.S.V. ( Centro di Servizi del Volontariato) 

• Incontro con il Presidente del C.E.L.V.A. 

• Adesione in qualità di socio dell’ ASIFERO (Associazione italiana Fondazioni di Erogazione) 

• Ideazione logo Fondazione 

• Predisposizione Bando con raccolta 2009 e patrocini 

• Predisposizione di un video, in collaborazione con l’”Associazione per la filantropia in Valle 

D’Aosta” per illustrare gli scopi e l’attività di una fondazione di comunità 

•  Progetto “durante dopo di noi”: si è ripreso un progetto che l’Associazione per la Filantropia in 

Valle d’Aosta stava curando da oltre un anno. Tale progetto  intende favorire il passaggio dal 

“dopo di noi” al “durante di noi” aiutando le famiglie e le persone disabili a programmare e 



gestire il proprio futuro prima che si manifesti la crisi della capacità di cura. Il Comune di Aosta si 

è impegnato a mettere a disposizione della Fondazione, previa presentazione di apposito 

progetto, in comodato gratuito o sotto altra forma, n. 6 unità abitative nella costruenda struttura 

socio-sanitaria in  Via Brocherel ad Aosta  

• Progetto “Associazione “Jole Castiglioni” di Saint Vincent  rivolta alla gestione di un centro 

notturno di accoglienza. L’investimento iniziale per la ristrutturazione è stato sostenuto dal 

parroco di Saint Vincent e l’intera struttura è gestita da volontari. La Fondazione potrebbe 

intervenire con un suo contributo ( 1 x 2) per favorire la raccolta dei fondi necessari a coprire i 

costi di gestione. Tenuto conto delle esigue disponibilità iniziali della Fondazione, dovrà essere 

fissato un tetto massimo per l’intervento 

• Progetto”dopo scuola”volto ad aiutare  nel campo scolastico i sempre più numerosi bambini extra 

comunitari, spesso inseriti nelle classi nel corso dell’anno scolastico, supportandoli con materiali e 

strumenti didattici, progettando per esempio un dopo scuola, aiutandoli a migliorare i loro livello 

di integrazione 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2008 

Il bilancio chiuso al 31 dicembre 2008  è il primo che sottopongo al Vostro esame e alla Vostra 

approvazione. Il presente bilancio, redatto in forma abbreviata, è costituito dallo stato patrimoniale, dal 

conto economico e dalla presente nota integrativa redatti in conformità alla norma civilistica di cui al 

decreto Legislativo 9 aprile 1991 n. 127 ed opportunamente adattati alla particolare attività svolta dalla 

Fondazione.  

Nella redazione del bilancio si sono inoltre osservati i postulati generali della chiarezza e della 

rappresentazione veritiera e corretta nonché i principi contabili previsti dall'articolo 2423 bis del codice 

civile integrati, ove compatibili con le norme di legge, con quanto disposto dalle norme di comportamento 

statuite dai principi contabili elaborati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti per il settore 

“no profit”. 



I  valori sono espressi in unità di euro, arrotondando i centesimi secondo le disposizioni di legge e che la 

somma algebrica degli arrotondamenti, a sua volta arrotondata ad un euro intero, viene iscritta nel 

Patrimonio Netto alla voce aggiunta “Riserva da arrotondamento” (che può essere di valore positivo o 

negativo) e nel Conto economico alle partite (proventi o oneri) straordinarie senza che tali appostazioni 

trovino riscontro in alcuna scrittura contabile. 

CRITERI  DI VALUTAZIONE  

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza 

nella prospettiva della continuazione dell’attività. 

In particolare i criteri adottati con riferimento alle poste più significative sono stati i seguenti. 

- Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo d’acquisto, comprensivo degli oneri accessori. I 

piani di ammortamento sono stati calcolati sulla base del periodo in cui si stima che tali immobilizzazioni 

producano la loro utilità. 

- Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto comprensivo degli oneri accessori. Gli 

ammortamenti sono calcolati a quote costanti sulla base di aliquote ritenute rappresentative della vita 

utile stimata dei cespiti, che trovano riferimento nelle aliquote ordinarie fiscali di cui al D.M. 29.10.1974 e 

D.M. 31.12.1988. 

Gli ammortamenti sono stati calcolati secondo le aliquote di seguito riportate: 

Elaboratori e macchine elettroniche d’ufficio   20%  

Il periodo di ammortamento decorre dall'esercizio in cui il bene viene utilizzato e nel primo esercizio la 

quota è rapportata alla metà di quella annuale, avuto riguardo al periodo medio temporale di utilizzo. 

- Le disponibilità liquide sono rappresentate dalle giacenze della fondazione sul conto corrente 

intrattenuto presso la Banca Intesa San Paolo di Aosta  alla chiusura dell'esercizio. 

- I debiti risultano iscritti per importi corrispondenti al loro valore nominale. 

- I ratei e risconti sono stati determinati secondo il criterio dell’effettiva competenza temporale 

dell’esercizio. 



- I ricavi ed i costi sono stati determinati secondo il principio di prudenza e competenza. 

2 - VARIAZIONI INTERVENUTE NELLA CONSISTENZA DELLE ALTRE VOCI DELL'ATTIVO E 

DEL PASSIVO 

Essendo il primo esercizio di attività non si riportano qui di seguito i prospetti relativi alle variazioni 

intervenute nella consistenza delle altre voci dell'attivo e del passivo. 

MOVIMENTAZIONI DELLE VOCI DI PATRIMONIO NETTO 

A) Patrimonio netto  

Descrizione Consistenza VARIAZIONI NELL’ESERCIZIO Consistenza 

 iniziale Assegnazione 

avanzi  

Altre 

variazioni 

Risultato 

d’esercizio 

Finale 

Fondo di dotazione 0 0 20.000,00 0 20.000,00 

Fondo per attività 0 0 50.000,00 0 50.000,00 

Avanzo (disavanzo) 

dell'esercizio 

0 0 0 -344,22 -344,22 

 0 0 70.000,00 -344,22 69.655,78 

 

CONTRIBUTI EROGATI NEL CORSO DELL’ESERCIZIO 

Non sono stati erogati contributi nel corso del presente esercizio. 

SOGGETTI BENEFICIARI DI CONTRIBUTI ED EROGAZIONI 

Non  sussistono. 

INVESTIMENTI E ACCANTONAMENTI EFFETTUATI NEL CORSO DELL’ESERCIZIO 

Non sussistono. 

BANDO 2009 E PATROCINI 

Si evidenzia che il Consiglio di amministrazione nella sua seduta del 30 ottobre 2008 ha deliberato 

l’utilizzo del Fondo per attività per un totale di € 30.000,00= così suddivisi: 



- bando 2009 per euro 21.000,00   mediante il finanziamento di 7 progetti da almeno euro 7.500,00 

cadauno ( 3.000,00 Fondazione, almeno 3.000,00 associazione proponente ed euro 1.500,00 raccolta presso 

la comunità) 

- patrocini per euro 9.000,00=, con un massimo di euro 500,00 cadauno a discrezione e scelta del 

Consiglio di  Amministrazione della Fondazione. 

Vi invito pertanto a voler approvare il bilancio così come sottopostoVi proponendoVi  di coprire il 

disavanzo d’esercizio di  € 344,22 con il fondo per attività per il medesimo importo. 

Il Presidente del  

Consiglio di Amministrazione 

(CUZZOLA Dott. Domenico) 


